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FESSIONE 


a A Dn 


L'iomo st guarda: con maggior pre- 
"ifizione da «quei mali, che sono. più 
“Mieli all'arte: medica. Perciò lo ves 
i fiano tutto precauzione, quando sente 
a dire, che. nel paese si sviluppò il 

bolera, mentre :nonssi’scomenta al 

ippari» della febbre:searlattina, ben- 
_Qetnno e l'altra siano contaciosi 
ma [0ssano..riuscive fatali. Questa dif- 
iggtenza di apprezzamenti dipende da 
ri), che ‘alla -scarlattina facilmente si 
Soa rimedio, ed. invece. difficile. e 
ssi inutile riesce ai! cholerosi ogni 
ulfle nel maggior numero .dei casii — 
tifi stesso avviene nell’ordine morale. 
.Mipy{tsiamo circospetti per non cadere 
Di : 
udite. sarebbe. la. perdita «ell onore 
Efomonata dal pubblico verdetto, men- 
E lelle mancanze facilmente enari 
#0 non (ci curiamo 0 ci curiamo 
gel (CA quando pontamo. maggiore stu- 
na schivare i maggiori precipizj a 
piro delle conseguenze più funeste, 
e] Kaccompagnano la caduta, Tin altro 
naff(Meno, per così esprimermi, 0sser- 
i WffiMo [ra oli uomini. Finchè un male 


riftindicato ribelle ad ogni rimedio, è | 


e @fileschivato colla-ma gelore cura; ma 
i oché l'arte scopre qualche mezzo 

? togliere. o almeno, diminuire da 
emfività delle conseguenze, cessa appure 

Mnmsce l'orrore, che prima destava 
Miloporzionatamente «diminuiscono: le 
‘spedizioni per evitarlo. Se-si sente, 


(ty Il 


pi esempio, che.» pel paese gira un 


ife Lirofobo, nessuno esce: di casa, 


ié nemmeno la chiave di san Va- 


È 


"a: 
Li 
| 


i 


Rino vale.a salvare da. morte;colui, 
°° viene morsicato | 
SQ scoprisse un sienro e facile me- 
all amento q pa ralizzare Fidrofobia. eli 
sins avvezzerebbero a sentire poco 
e“ ribrezzo a lasciarsi addentare 
sf (0 cane rabbioso. che da un. cane 
pe inque, E questa. diminuzione. di 
feta si nota nelle piccole cose al 

| che nelle grandi. Primachè si co- 
{esse il modo di levare facilmente 
A naechje dell'inchiostro. quanterat- 
|ioirdazioninon facevano Je mamme 
" ivlinoletti di essere euardinghi nello 


| ‘‘repernonimbrattarei manichini; 
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“ig quegli errori, che. difficilmente tro-| 
“go rimedio ovvero non lo-trovano,| 


ko, La cosa è naturale re moi siamo| 


in regola; ma 





« Super'omnioa vinci veritas. 
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si pubblica in Udine ogni Griovedì 





| ma dopo la invenzione dell’ Acido Ossa- 
ilico le madri non siidanno molto fasti- 


dio, se anche vedond ritornare casa il 


- * pi. ” x , 
figlio tutto macchiafò d’inchiostro. 


Nomè senza ragione, che io ho pre 
messa questa lunga. tiriterar eccone 
l'applicazione. Quanto ad ottenere il 


perdono dei peccatitisi richiedeva Ja | 


confessione: al prossimo per avere la 
remissione dell’offesà e la confessione 
a Dio in riconoscimento di avere vio 
lata la sua legwe on sincero dolore 


di averla trasgredita e con fermo pro-| 


posito di non più dtaseredirla e che 
si scongiurava da misericordia divina 
di applicare. il Sanghe di Gesù Cristo 
alla ferita dell’anim nostra ‘e che si 
era in continne.an@ustie per timore 
di non avere soddisfatto conveniente- 
mente alla ciustizia®tirvina, si temeva 
più vil. peccato essi puro maggiore 
studio.a sfuggirlo; nia dopo la inven- 
zionedel sacramento Mella confessione, 
dopo che. si è certit ‘che tre parole 
latine del prete bastano a trasformar 
in. colomba un corvo ed a rendere 
bianea più che larmeve nanna camicia 
tutta imbrodolata di nerissimo‘inchio= 







stro; il peccato ha. perduto iL suo or 


rore; Più non si teme.il dente mortale 


clel canedrefobo: poichè il.prete tocca] 


esana colla sua taumaturgia lo ha reso 
innocuo, come fanno 1 ciarlatani coi 
serpenti velenosi. Le assoluzioni del 
prete pertanto produssero la. trasfor- 
mazione, per cui il delitto ed il-vizio 
hanno perduto il .carattere primitivo. 


\ Ed è andato sà assoltigliandosi l’orrore 


che nei secoli primitivi mspiravano le 
malvage azioni, chè ozm@tila truffa, la 
frode, la baratteria, la @sura, l'inganno, 


la delazione; la calunma, il tradimento 


uull’ hanno d’'infamante, purchè si e- 
sercitino in modo da non urlare nel 
codice penale. Anzi daechè i più 1in- 
signi, ladri. sono i più assidui fre- 
quentatori. della chiesa e servono di 
richiamo. alle funzioni sacre e di pun- 
tello alle prepotenze clericali e dacchè 
i parrochi usano. l’opera loro nelle di- 
mostrazioni e nei chiassi pel cosidetto 
trionfo: della: santa. Madre Chiesa, lo 


‘efesso latroemio non. inspira ribrezzo. 


Che più? Un ladro av veduto, che abbia 
fatto. erossi affari, acquista perfino del 
credito e viene. detto uomo d’ingegno. 
Fino a questo. punto si .è pervertita 
l’idea. del. peccato! 


Quale meraviglia adunque, se la so- 


cietà. cattolico «romana, così guasta 
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AVMERTENZE 
‘Io pagamente per Hicevonn dall'imnmini» 
SivALOre, sir. LuTat IERRIAEDICOLA), 


SÌ vende anehe a HH Edicolirin Piazza VIT 
ed al tabacba}o. in Aferceatovecchio. 
| NODI s1 Lestitniscono manoscritti. 
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e corrotta frac cristianil Sié dimi- 
nuito l'orrore al peecato-in eavisa della 
confessione antieolare’e quindi più fa- 
cile si rende la'caduta: E che:così sia, 
lo dico. per questo; perehè ove più 
frequente e più generalizzato è 1’ uso 
della confessione, ivi più immorale è 
I. popolo. Si .griderà.alla calunnia; ma 
st.griderà Invanoz poichè lecifredella 
statistica chiuderanno: la boeea ai eri 
datori. Prendiamo per esempio le'pro- 
vinéie romane, ove fino al 1870 la‘con- 
fessione: era necessaria coine il man- 
giare e vedremo, che:fra tutti i popoli 
di Europa i Romani proporzionata- 
mente al loro numero fornivano alla 
statistica 1). maggiore continvente di 
delitti. E senz’? andar altrove.a cercar 
ì dati, vediamo tra noi stessi, che mag 
giore perversità di costumi regna ap- 
punto, ove 1 confessionali sono più 
assiepati dal torcicolli e dalle beghine. 
Ivi le discordie fra le famiglie, le iti 


» 


fra i parenti, le questioni. fra 1 con 


(finanti; 1vi gl’inganni nei contratti, 
\ll latrocinn nei campi, la falsità néi 


pesi e nelle misure; ivi Ja calunnia è 
una. vivezza, la bugia un mestiere. la 
spogliazione delle sostanze altrniun’ar- 
te liberale; ivi la ‘virilità studia -1 rav 
giri, la gioventù cereale dissolutezze, la 
puerilità cresce nella insnbordinazione 
e nella disubbidienza. Si può ben dire 
al delinquente « Va a confessarti » ed 
egli se ne va a suò tempo, ma torna 
a casa assolto bensì non però miglio 
‘alto, se pur non torna peggiorato per 
la facilità di aggiustare la partita con 
un estraneo, che rilascia la quitanza 
per crediti non suei contento della 
provigione, che consiste per lo più in 
elemosine: per messe. Anche qui si 
griderà alla calunnia specialmente dai 
confessori del Cittadino Italiano. i 
quali dicono corni contro tutti quelli, 
che turbano-le sorgenti delle loro-ren- 


dite incerte; ma anche quì si rispon- 


derà loro: Voi annunziate ai quattro 
venti, che i confessionali N: 
in villa sono stipati da penitenti; voi 
diterche i confessori ‘si prestano nel 
sacro mnistero con pazienza, dolcezza, 
sollicitudine; voi portate le communioni 
soprattutto. m occasione di esercizi 
spirituali ad. una. cifra favolosa; ora 
diteci, perchè la immoralità cresce? 
Perehè ner dibattimeuti correzionali 
gl imputati sieno in massior numero 
quelli, che si ‘distinstono per la fre- 
quenza: o almeno per. la esatta osser= 
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fa certo onore nè al vostro nome, nè alla 
causa, che Voi difendete. Anzi uno dei vostri 
diocesani, propriamente domenica 1 Settem- 
bre, alla presenza di molte persone disse, che 
per distruggere il cattoliscimo romano nes- 
sun'arma è più efficace che creare vescovi 
i sullo stampo di Vostra Signoria. Sotto questo 
aspetto adunque Voi e l’Esaminatore dovreste 
stringersi la mano, giacchè Voi dite, che il 
viornale da me diretto tende a scalolicizzare 
il popolo italiano, 

Permettete ora, o Monsignore, con tutto 
che intenilete di essere vescovo e quindi de- 
positario della verità e della giustizia, che 
io Vi ponga innanzi alcune contraddizioni e 
menzogne ed alcuni errori, in cui siete ca- 
duto nella lettera spedita al Ciltadino Haliano 
| deenissimo rappresentante di Vostra Signoria 
in questa provincia del Friuli. È 

Voi dite, che i Palidanesi sono ignoranti 
e che non sanno, che cosa voglia dire es- 
i sere cattolici....... Confermate indi, che quella, 
chiesa è interdetta..... Sostenete poscia, che 
il parroco Orioli è scomunicalo...... Se così 
è, a qual fine adunque Vi stillate il cervello 
e mettete a tortura le viscere paterne per 
| una popolazione, che non Vi appartiene, per- 
ché scomunicata ed interdetta, che non Vi 
vuole e cordialmente Vi ripudia? La Chiesa, 
di cui Vi vantate ministro o colonna, non 
giudica di quelli, che sono estranei, Se cre- | 
dete «li avere diritti, esercitateli coi vostri 
dipendenti e non mai sopra quelli, che non 
Vi appartengono. Voi non siete vescovo che 
di nome, perchè non siete riconosciuto dal 
Governo per mancanza di quelle qualità es- 
senziali, che nei véscovi ricliiede la Sacra 
Scrittura; ma se anche foste vescovo di l'atto 
e di diritto, vedendo che il popolo non Vi 
vuole a nessun patto, dovreste, secondo le 
istruzioni del Vangelo, far fagotto ed andar- 
vene ad altre terre meno civili che la Man- 
tovana, e propriamente là dove i preti sono 
più numerosi del necessario, affinchè alla 
vostra venuta fuggissero come all’ apparire | 
i del cholera e cercassero nido, dove la messe 
è molta e gli operai sono pochi. 

Vostra Signoria non si vergogna di in- 
sinuare, avere il parroco Orioli pubblicato, 
| che io sîa in piena pegota col vescovo Ca- 
sasota. Il parroco Ofioli non mente, come a- 
vete mentito Voî presso il generale ed il 
{Prefetto di Mantova, sobillando che la mia 
presenza sarebbe pericolosa, poichè commuovo 
il popolo co’ miei discorsi. Sotto questo vano 
pretesto avete messo in agitazione il Com- 
missario Distrettuale, il Sindaco, il Delegato | s 
di Pubblica Sicurezza ed i reali Carabinieri, 
le quali autorità dai vostri rapporti hanno 
raccolto una prova di più, chie ‘siete menzo- 
gnero e clie studiate soltanto a creare noje 
e disturbi ai rappresentanti del Governo. 
Sopra questo argomento Vi porrò sotto gli 
occhi in un altro numero le relazioni uffi- 
ciali intorno alla funzione di Palidano, poichè 
spero, che per ismascherare la vostra falsa 
pietà anche nei paesi lontani, come è bene | 
smascherata nei vicini, mi pervengano notizie 
superiori ‘ad ogni eccezione. — E poi chi vo- 
lete, che creda alla fanfaluca, essere io in 
piena regola col vescovo di Udine, mentre 
nel solo distretto di Gonzaga, di cui fa parte | 


il paese di Palidano, sono dietiset j} 
‘all’ Esaminatore, cui leggono lie.) | 
e che conoscono, quanta distanza sa, al 
dall' arcivescovo Casasola? = pu , 
mi pare, che non avrebbe dm all 
dall’incauta penna si è, che dit; da 
municato il parroco Orioli, che Dini 
terdetto il tempio; in cui sono invite 7 
che Orioli scomunicato assicuri li LO 
interdetta, che io sono ‘in piena regi 
vescovo. A un uomo qualunque, che 
inspirato dalla Spirito Santo conej ved 
la logica di Vostra Signoria nad ì 
molto assurda, Un nomo Volgare, tu | { 
fosse svaporato il’ cervello per l'ind 
superiore della mitra, avrebbe detto id! 
che se io fossi stato in regola co) teu 
perciò della sua pasta e quindi nella vl 
buona grazia, né il parroco Orioli mi and 
invitato, nè la popolazione mi avreit È 
colto. — Intanto la Signoria Vostra si al 
al fianchi e vedra una degna compnil 
contraddizione da un lato e la men 
dall'altra; ma non basta. 

Voi stizzito come una vespa Vi sul 
contro di me, perchè ho proclamato id 
e scomunicato l arcivescovo Casasol 
| fatto forse sensazione questo mio atti 
raggio per timore; che a qualcuno dig 
Mantovano venga la stessa idea, ave 
non tutti, almeno buona parte delle mf 
gioni? Acquietatevi, Monsignore; \t@ 
da questo lato più al sicuro del veci 
dinese. Perocchè la maggior parte de 
che avrebbe avuto animo di scomunts 
già in esiglio, Quelli che restano, lam 
la massima parte bene ribadito alla 0a 
il giogo e diflicilmente ricalcitreranno it 
ordini per non provare gli effetti delli] 
paterna amorevolezza. In questo pn 
Signoria Vostra, per aflettata tolgo i 
meno terribile del vescovo di l dine, 
più astuta di lui, che non ebbela prec 
di trovare un luogo di rifugio al sl? 
prima di ferirli a morte, ed ora Vo pia 
voglia deve assistere ‘alla loro agonia 
tirsi risuonare alle orecchie le imp 
che vengono scagliate contro la calle 
piscopale. — Ma ditemi di grazia. 08 
onore; Non trovate Voi nel voskto to 
il dovere del cristiano di risguartiu Ì 
etnico e pubblicano e meritevole © 
gettato dalla finestra come sale scin 
che si rifinta di ascoltare la Olies sa! 
chè leggete 1° Esaminatore, no! alt 
veduto i molti casì, in cui | SE 
sasola si riflutò dall’ ascoltare 1a * 
Ponderate soprattutto i sei colpi al 
e troverete ad uno ad uno specili 
articoli della Legge Feclesiastica, 1 
Mons. Casasola è scomnlot  l 
dalla sede episcopale. Nessuno del |! n 
ulani, che sono circa mille, È ve 
derlo contro questi sei colpi. Lost n 
fadino Italiano, che è la sua pi 
ha fattto di non accorgersene Eos di 
nella impossibilità di sviarne ne 
stesso, Monsignore, confessate, ole | 
rato fiori mezzo U Concilio © dl a 
| giustificare ta deposizione dell’ ch 
ma non dite altro. Orsù, Mons!" e 
che non fecero gli altri, giacché 










vanza del recetto di confessarsi? Per- 
chè le ville e, in cui i parrochi sì glo-| 
riano di avere resa frequentissima la 
confessione ad ogni sorte di persone, 
si distinguono per violenze, per soprat- 
fazioni, e per delitti di ogni maniera‘ 
Perchè i ladri En, che infestano 
le campagne ed i pollaj, e che sono 
abbastanza ‘astuti. per non lasciarsi 
coglierein flagrante dai danneggi ati, 
che li assolverebbero anche in dialetto 
friulano, perchè quella senia è poi assi- 
dua al confessionale, a cuì sì avvicina 
con tanta esterna devozione da destar 
santa invidia nelle pinzoche ere e nel 
oraffiasanti di mestiere? Voi dite, che 
la confessione è utilissima e buonis- 
sima: dunque vi dev'essere un mistero, 
che gli alberi buoni [parso frutti 
cattivi, contro quanto ec’ insegna il 

Vangelo; ed allora spiegateci questo 
mistero, îl che servirà un poco anche 
a dilucidare il passo del Catechismo 

romano, ehe attribuisce alla confes- 
sione checchè di pietà e di religione 
trovasi fra i cristiani; oppure è un 
effetto naturale che 1 frutti cattivi ossia 
i costumi immorali, imdiehino di deri- | 
vare da an albero cattivo ossia dalla 

confessione specifico - auricolare, che 
al giorno «d’ 0891 euida e dirigge tutta 
la vita del catt olico-=romano. e che 
rendendosi indulgente al peccato lo 
promuove e lo dilata in fatti, benchè 
în teoria ed a parole gli si mostri 
avversaria. 

Nel prossimo Numero parlerò delle 
conseguenze della confessione avuto 
rio ustdo all’ ingerenza dei confessori 
nei secreti delle famiglie, indi con- 
cluuderò no dar mano ad un argo-. 
mento importante pel benessere e per 
sa tranquillità sociale. 


{Continua} 
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Ho letto Ja epistola, che Voi, Monsienore, 
;inele raccomandato di pubblicare sul Cilta- 
uno Italiano. Da quella lettura ho dovuto 
confermarmi sempre più, che l'animo vostro 
e iroppo lontano dall'essere informato a quello 
spirito di dolcezza, di lenità e di carità eri- 
stiana, che costituiva un tempo e costituir 
dovrebbe il più bello ornamento dell'episco- 
pato. Hd è per queste vostre poco invidiabili 
qualità, che il popolo di Guastalla, dove. era- 
vate vescovo, Vi ha cacciato; è per questo, 
chel Mantovani Vi disprezzano; è per questo 
chie il vostro Clero Vi abbandona ed emigra 
in altre provincie. Considerate, ché nel breve 
spazio di tempo, che Voi colla vostra pre- | 
senza funestate la diocesi Mantovana, già 
presso a 150. sacerdoti di. quella cospicua 
provincia preferirono di esulare anzichè ser- 
vire al vostro dispotismo. Questa pagina:non 
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sona. fatelosVoi, e vedremo, se coll’ altra metà 

jel Concilio Tridentino saprete salvare dalla 
| ;sccia discomunica e di deposizione il vostro 
spico, Se non lo fate, jo Vi chiamerò insulso 
rieliacco accattabriglie, 

voi con aria. farisaica chiamate preti scia- 
| sati il parroco Orioli e me. E perche Vi 
d wruettete di chiamarci sciagurati* Forse 


y 


, | 


i enza pel puerile splendore di una mitra e 
if sin viviamo in mezzo agli agi ed all’ozio 


Jwomei calabroni di Mantova e di Udine? 
afSippiate, Monsignore, che e il parroco Orioli 
«Jei io siamo stati invitati entrambi, anzi ec- | 
aJeitati replicatamente a lasciarci consacrare 
«Jrescovi e che l'uno e 
-\li non meritare simile onore e che le nostre 
afipalle erano insufficienti a portare simile peso 
m@eche avendo fatto poco ancora per la causa 
; Ri Dio e del popolo non avremmo potuto giu- 
“phicare innanzi al pubblico quella onorifi- 


siftinza. Io non so, se Voi ed il vostro alleato | Mi ina bbe soltanto, che i vostri lettori 


| AVESSE 


sflinese abbiate avuto questi sciagurati sen- 
Qnenti. Ad ogni modo noi non Vi portiamo 
iridia, perchè non desideriamo di essere 
disilati a Guastalla per passare a Mantova; 
«flore se non hanno pietre hanno bene del 
Borgo per trattarvi, come meritate. 
ji Quardatevi. d’intorno un' altra, fiata, Mon- 
aBimnore, ed alle onorate consigliere, che avete 
ot ifanchi, aggiungete, anche la prepotenza 
a impostura, delle quali una vi sta d’'in- 
pinzi, l'altra di dietro. In fede mia, siete 
ne accompagnato e potete andare superbo 
da | e quattro belle prerogative s10- 
Ti 
sWilo Cittadino Italiano, organo degnissimo 
Vescovi vostri pari. 
inf Molte cose mi restano a dirvi ancora, © 
sflusignore, ma penso di riservarie per un 
“Bla volta, Questo solo mi permetto di chie- 
+ flerti, se fosse vero, che vi abbia fatto venire 
agi senape un brano della mia predica. Temo 
: si, poichè i refendarj talvolta possono es- 
te poco fedeli, Per questo credo opportuno 
af aggiongere a chiusa del mio articolo il 
ufo, in cui è adombrato il vostro anticri- 
sl Miano contegno con la popolazione di Pa- 


uf 
Ln 


i fino — Dopochée io aveva detto, che tutti 


la Bitiamo Ja nostra croce più o meno pesante 
& che tutti la dobbiamo portare con rasse- 
Jmazione per corrispondere alla volontà di 
| flo è dopo di avere specificato alcune croci 
; ff! comuni nella vita 0 proprie a questa 0 
i quella condizione di uomini, mi rivolsi al 
fralilanesi e dissi, che Italia tutta applaudiva 
silla loro costanza e magnanimità nel portare 
cal gravissima croce di raggiri, d' ipocrista € 
"i li tradimenti loro imposta dalla matrigna 
. QUia di Mantova e proruppi in questa escla- 
ff izione: Misero quel popolo, a cui i preti 
l itivicano la croce! Perocchè essendo re- 
x ®Pinti dalla società. civile \e fatti insensibili 
i t duri di enore non conoscono moderazione 
a ®ila loro vendetta. 
af Sarebbe questa, o Monsignore, la frase, che 
{ Mose nel più vivo.il delicato e nobile vostro 
}] *0re? Mi pare, chie le mie parole sono state 
ff Moderate oltremodo avuto riguardo ai vostri 
ff Meniti. Che se. per la loro moderazione ere- 
ff} dele, che bone non Vi si attaglino, serive- 
Tj ‘0: chè quanto non ho creduto di. dire sul 


vi chè non abbiamo venduta la nostra co- | 


l’altro abbiamo risposto. 





be fa prova la vostra Lettera inserita nel | 








| per adularv i: 


‘mente 
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pulpito per riverenza al luogo e per rispetto 
agli uditori, lo dirò sull’ Esaminatore, che 
non ha paura delle vostre sciocche scomu- 


‘niche, nè. del vostro avvilito pastorale, che 


per istare in carattere dovreste cambiare 
con un duro vincastro, | 


Udine, 10 Settembre 1878. 


Prete GIOVANNI VoGRIG 


M SEPOLCRI, IMBIANCATI 
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Caspita! tre articoli uno più lungo dell'altro 
in un numero solo al mio indirizzo! Troppa 
roba, 0 signori, e voi ml fate soverchio onore. 


o a soffrire d'indigestione. Vol vi. a- 
i nn ribecchino ed è giusta cosa, che 


ve lo dia. Vi avverto però. che non avendo 


io lo Spirito Santo a mia disposizione come 
voi, non sarò come vol caustico e villano nel 


‘rispondervi, 


Riguardo. all’ articolo intitolato Palidano 
vi dico, che nessuno prima di voi mi ha co- 
nosciuto superbo. Di tale scoperta il vanto é 
tutto di voi, che giudicate come i matti, i 
quali reputano savi tutti quelli, che a loro 
somigliano. — Per vostra norma io non mi 
sono occupato di panegirici, che non sono 
che lasagne retoriche e giostra di bombar- 
dieri sacri. Io ho fatta una predica morale 
enonaltro. Tuttavia credo, che se volessi gon- 
fiare un pallone ‘ad onore di questo o quel 
santo, saprei inventare anch'io un pajo di 


miracoli e tessere un manto di virtù in gran | 


parte immaginarie e colorirle con vocaboloni 
sequispedali e con reboanti arzigogolti ed 
esporle con arcaica sguajatezza e fratesca 
affettazione, che voi nel vostro linguaggio 
appellate celeste unzione. Ad ogni modo se 


‘pur non riuscissi a volare tant’ alto ed a 


parlar così snblime da non lasciarmi intendere 
da quelle quattro mummie, che sogliono im- 
pancarsi sotto ai pulpiti è. fare corona al pa- | 
negiristi, perche non sanno come altrimenti 
passare le ore, pure mi sembra, senza peccare 
di superbia, che a bocca chiusa non resterel. 
Io non ho mai preteso all’ aureola di oratore 
sacro e tanto meno alla palma di panegirista, 
perchè non possedo le doti necessarie a ri- 
uscirvi, come le possedete voi tutti comin- 


reverendissima individualità, che colla dol- 
cezza della voce, col movimento della per- 
sona e colla sublimità delle idee colorite 
coi vezzi più simpatici della parola nobile e 
colta tirerebbe dietro gli alberi e le pietre, 
se potessero camminare. Non mento, o signori, 
il vostro periodico ne e una 
solenne prova. 

Per quello che spetta alla lettura 0 alla 
recitazione a memoria della predica, siete | 
pure in errore. Io non ho letto, che quelle | 


dogmatica allo scopo di riportarla precisa- | 
olle parole Seritturali o conciliari, 


ciando dal gerente res ;ponsabile fino a quella 


parti, in cui era compresa qualche verità. 





























‘ma non ho letto le parti storiche, le istruttive 
e le esortative. Del resto se: dovesse cadere 
un fulmine a ciel sereno ogni qualvolta sì 
lesse in pulpito, immaginatevi quanti e quali 
ne sarebbero capitati in duomo, ove sì legge, 
anzi si sillaba al chiaro d'una candela benche 
a mezzogiorno. 
| Voi accennate a lettere avute dai vostri 
amici di là. Conviene persuadersi, che voi 
mi teniate per un allocco testè uscito dal 
nido, se supponevate, che io non m'immagi- 
nassi, che vi dovessero pervenire corrispon- 
denze di persone del vostro stampo ed a voi 
amiche e collevate nell'intento di abbattere 
| tutto ciò, che tende a porre un freno alla 
rapacità ed al dispotismo del partito, da cui 
siete stipendiato. Questo avviene sempre, ove 
sì funziona o si tengono assemblee o discorsi 
contro il vostro beneplacito, Se a Palidano 
fosse andato anche Gesù Cristo, qualora a- 
vesse animato. 1 Palidanesi a difendere la loro 
dignità, Egli sarebbe stato esualmente mal- 
trattato da voi e dai vostri pari. Anche a 
Lui. sull'esempio di quella cara progenie di 
vipere accennate nel Vangelo e delle quali 
non sose sbaglio chiamandovi degno rampollo, 
anche a Lui avreste detto, non potendo dir 
altro, demonium habes. Vol non potete che 
div male dei vostri avversarj, abbiano 0 non 
abbiano torto, @ se vi risparmiate dal deni- 
erare alcuno, non per altro vi risparmiate, 
se non perchè non lo conoscete, come si legge 
di quel 
. poeta tosco, 

0 he disse ai q ognun fuorchè di Cristo. 

Scusandosi col dir: Non /o conosco. 
O vol o il vostro corrispondente poi, il che 
|è tutto un diavolo, siete di molto infelice 
fantasia, quando vi studiate d’insinuare, che 
jo non sapessi nemmen leggere sopra il libro 
delle preghiere, che io aveva d’innanzi, e 
nel quale erano uno dietro gli altri i versicoli, 
i responsori e gli oremus da recitarsi, }] latino, 
signor mio, non mi è tanto difficile, e se 
volete, sono pronto a mostrarvelo. Io accetto 
la sfida di voi, di tutta la vostra redazione 
insieme, compresa la curia e l'episcopio, sopra 
un testo classico latino qualunque; ma subito, 
affinché non abbiate tempo di prepararvi alla 
versione come ì fanciulli. Dico questo non 
per soverchia confidenza nelle mie cognizioni 
di lingua latina, ma per la certa coscienza 
della vostra scarsissima istruzione, 

Lo so, che era presente un referendario 


dd OOO 


per un venditore al minuto di sucche. da- 
rucche; quindi dal suo ceffo non poteva. a- 
spettarmi che l'appellativo di cavadenti, di 
| pelarino e protestante; 
inon sono andato per lui a Palidano e quindi. 
non mi curo di lui. Questo solo basta a pro- 
i nungiare sul criterio e sulla onestà del vostro, 
amico, che mi abbia preso per ua protestante 
riportandosi al giudizio de'suoi occhi sulla 
mia persona e non al giudizio della mente 
sulle mie parole, Che se egli avesse in cuore 
almeno l'ombra di quella religione, che egli 
vanta col labbro; la. osserverebbe. meglio e 
non sarebbe venuto. a contaminarla fra gli 
seomunicati in. una chiesa interdetta dal 
vescovo. Mantovano. Vedete, che razza di 
Cristiani siete voi, reverendissimo signore, e 


della curia Mantovana e che .io aveva preso. 


ma ehe perciò? lo, 
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ili che farina sono i vostri corrispondenti! 
Ma non è meraviglia. poichè omne anima 
stimili sui sociabitur.: Ho saputo, che vi 
piacciono le parentesi; quindi per deferenza 
al vostro gusto ne apro una anch'io per 
dirvi in un orecchio, che se a Palidano hanno 
preso me per un cavadenti, immaginatevi 
per chi avrebbero preso voi, che anche a 
lidine fate la figura di un castragatti. 

Sull’articolo’ deglì esercizj ‘spirituali sarò 
più spiccio. — Dunijue voi sapete, che io sono 
stato invitato agli esercizj spirituali dal Vi- 
carlo tenerale Mons.r Someda® Avrete forse 
anche letta. la lettera offensiva, che egli mi 
serisse, ela risposta analoga, che io gli diedi? 
Probabilmente avrete conoscenza anche della 
lettera mandatami allo stesso scopo da mons 
arcivescovo. Notate bene, che questa ultima 
non fu.sigillata, probabilmente per inavver- 
tenza del mittente. Notate; che io allora mi 
trovava in villa, sicchè quella lettera aperta 
passò per molte mani prima di pervenire 
nelle mie ed il pubblico ne-aveva conoscenza 
prima. di me. Ma lasciamo questelinezie. 

Inianio vi ringrazio. della vostra premura 
di farmi da angelo custode, perchè tenete 
dietro «alla.mia vita privata e sapete clie un 
ottimo prete di buonissimo cuore; che mei fu 
amico fin dall'infanzia nulla tralascia per 
ricondiamni all'ovite. Coù questo confessate, 
ciléè possono essere: e sono ottimi preti, ‘che 
mi sono amici. Perciò è per la ‘racione dei 
contrari, ditemi voi, sessono in errore, quando 
vì cllamo callivissimo prete di pessimo cuore; 
perchè mi odiate, come apparisce dai vostri 
seritti. 

Ma a quel fine doveva in accettare l'invilo 
di intervenire agli esercizj spirituali? Non 
mi avete voi eliminato dal vostro calendario? 
Non mi avete voi scomunicato? Perchè dun 
que vi.prendete tante brighè per ‘me? La- 
seiate, che pensi io all'anima mia. è voi 
pensate alla vostra, chs ‘essendo più nera 
lella vostra zimarra, ci vorranno di hei corsi 
d'esercizj spirituali prima clie arriviate ad 
mbiancarla anche superficialmente: 

Oh! sì vede proprio; ché molto utili vi ric 
uscirono le prediche: dei’ gesuiti! Perocchè 
tel vostro. progresso ‘nella via della santità 
avete dato uno splendido; ‘attestato nei tre 
numeri, di cui ciocenpiamo, Avrebbero fatto 
meglio quei reverendi Padri della Compatnia 
a spiegarvi un poco Mi calateo è ‘ad intrat- 
tenervi colla lettura dello Speroni, dell’Engel, 
di monsignor della Casa, del' Gioja, 

Mio amabile abatino rîcciutello; sienor Ca- 
stragatti, voi dite che io merito di essere 
vescovo. dei TLazzarettisti. Ah non vocliate 
rinunziare ad nn titolo, che ‘a capello vi con- 
viene! Se non che i Lazzarettisti forse sono 
tali per convincimento, ientre voi lo siete 
soltanto perchè il Governo. ela Provincia vi 
lanno cacciato da un istituto femminile. Eh, 
\lia: Prete del Negro, sono oramai armi 
spuntate le vostre. Persunadetévi, che chi Na 
lior di.senno, sa distingnere chi sia prete di 
none e chi sia prete di fatto, chi difenda 
la causa del] popolo e-clii s'arrabatti pel fini 
propostisi da Santo David: Lazzaretti. 

Vorrei in: ultimo, che mi diceste il nome 
cd il cornome-di quei preti del vostro tagiio, 
e-Guindi della: vostra consorteria, che chià= 
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mate .ì veri amanti della Patria, ì quali hanno 
per essa consacrato ingegno, vita, sostanze. 
Slate compiacente di citarli e visaremo grati 
di conoscere ‘coteste mosche bianche. 

Sulla puerile: osservazione; con cui mi ace- 
cusate di falsità, perchè l'ultimo. Numero 
porta la data del 5 Settembre, non è motivo 
di intrattenersi. Solo vi dico, che con ciù 
mostrate, quanto siete debole di argomenti 
Solidi. quando viappigliate a simili fanciul- 
lagini. Del resto venite dame:a convincervi 
del vostro errore yi porrò sotto il reverendo 
naso: 1 libretti della R.a. Procura e del .R.0 
Ispettorato di Pubblica Sicurezza per farvi 
vedere che le prime copie furono tirate il 5 
Settembre, benché.in quel giorno non: si abbia 
potuto compiere la tiratura a motivo di ac- 
cidenti, che non sono rari a chi non possiede 
che un torchio. Una volta si diceva, che 
Aquila non capit muscas. Vattela pesca otra 
con questi. rancidi proverbj, dopochtè V Aquila 
del Cittadino Italiano non si cecupa; che a 
pigliar mosche. 

Siamo al vostro terzo articolo. ‘e vi pro- 
metto di essere breve. Voi col solito vostro 
stile imparato dai canonici di piazza mi dis- 
tribuite a larga mano gli appellativi di ma- 
iricolato impostore e di sfacciato mentilore, 
appellativi che vi starebbero a pennello dalla 
punta dei piedi alla cima del venerando ei- 
cuzzolo. Altri vi avrebbe ‘denunziato: marche 
volete?! È un proverbio. che dice, "che ai 
pazzi anche ì carridanno strada. Ma vi ho 
promesso di essere breve; laonde permettete, 
che vi:ricordi la setonda parte della vostra 
stupenda composizione, affinchè comprendiate, 
se la risposta sia sufficiente. Voi scrivete: 

« Nel medesimo-suo numero bestemmiando 
contro la confessione, falsando more solito 
ogni yerità, ogni «dottrina, ‘ogni fatto ecc. 
porta in. prova.di un suo asserto,la iestimo- 
nianza del Direttore del Cittadino Iatiano 
e serive: N Direttore del Cittadino IHatiano 
ha detto in pubblica osteria atta presenza 
di sei testimoni, che egli confessa da venti 
anni e che in tutto questo frattempo si è pre- 
sentalo @ confessarsi da Imi un solo ladro, 
e disse queste parole: ridendo e facendo 
comprendere, che i ladri non confessano Î 
(070 furti Tutto ciò che così francamente © 
coll’autoriti. di sei testimoni (asserisce 
l' Esaminatore Friulano è pretta impostura: 
impostura Sempre evuale a tutte le altre che 
Prete Vogrig ammaniste in ogni sua rica 
clie serive. Le bucie sono Sempre in maggior 
numero-delle, parole stampate dall’ Esami 
natore. Il nostro X élie tanto abilmente e 
dottamente lo combatte non s' ebbe mai una 
logica risposta da lui quantunque l'abbia 
tante ‘@-tante volte sfidato; L'è naturale; 
quel signori ehe scrivono nell’ Esaminatore 
nol possono, avere ragioni d’.apporre, e sela 
cavano cogli imbrogiiy eol vestire di più spu- 
dora @ Vest ie loro menzogne, contenti ché 
1 gnocehi soli loro dieno ragione. 

Ogyi pero nol sfidiamio. l Zsamzinatore in 
modo. che nè anco i «uoechi possano rima- 
nersenemngannati, Eeli.diciamo chiaro e tondo: 
presso tutti sarai matricolato impostore 
se non: indichi netto è sellietto ‘1° il nome 
dell’osteria dove pariò il Direttore del Cit- 
ladino IHoliano. II° il giorno e lora in cni 
[eco quel discorso. III° il nome cognome e 
titoli, col luovo di domicilio, dei sei testimoni, 

Su via, che quando arrai indicato tutto 
questo noi, davanti un'giudice, proveremo a 
te ed a tuoi compari da. vostra impostura. 
Provyeremo che, non solo non poterono nidire 
In pubblica osteria il Direttore del Cittadino 
Halidho a sparlare ed a ridere dei penitenti | 
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e della confessione, ma nep 


osteria ponno ‘aver vedute 


ll quale a. tu 
era glovanotto.di non 


Dure } 


la Ian 4 ‘ 


a e Joro norma, 
ANCORA IR 


pure iniziato negli Ordini Minori dic È 
i AAA, | 


Adunque voi, colendissim 
le prove? Eccovi le prote, 


O SIENONI | 


Nella settimana precedente }, Fastin 


sant'Antonio del 13 Giugno. 


mato entrai nella trattoria 
in. Borgo san. Rortolomio, di 


persone, che desideravano di partari 


dopo entrò Don Gio, Batta 
del. Ciltadino Hatiano, alla 
ceva di, avere rinunziato, 


vava. lo. spirito del. Giornale, In 


ID un tira 
ora non mi ricordo, ma che si Dotretks 
cisare ‘occorrendo,alle due pomeridiana 


nVe alano 


} & 


Braida, dir 


(puale. cari 


\erche 1 n 


n N, ì 
UTIGLA 
ì 


settimana smentì per'iscritto e posti» 


a voce quello,.che.ivi ed al 
pubblicamente affermando, 


soltanto dalla ingerenza nella parta e 


trove averi, 
che 9 Ora pus 


mica: «del giornale; il-che è vero, con 
tardi si venne a-constatare. In quell: < 
alla. stessa tavola era un signor Arno 
Tarcento; un signor: Beltrame ed uns 
pagno.da Butrio,-un signor Quarina di | 
masso e..vi.erano Don. Gio. Batta Yue 
Collalto ed il. sig: Francesco Mana 
Pantianieco, Ilsagerdote Don Gio, Batti] 
nato nel 14 febbrajo 1830, notate hene 
epoca, perché ora.egli ha 48 anni, | 
Braida, dico, rispondendo ad un quest 
togli da Manazzoni a proposito della 
sione.dei ladri: disse precisamente que 


+ 
Tr . f* n 
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DE 


voi negate con una! sfacei: 


i giornalisti di. ogni. colore. — Vi 


queste testimonianze.o0 il mio caro bamb 
O volete più specificati.) titoli ed a 


Numero di casa? Altro:cl 


\e shrall 


nro. A 
si 


sensato e dare dell'impostore! — Voi 
Ja avaro 4 
CT ESS0LE 


cramma vl siete vantato 


nel giornalismo, Ditemi.di grazia, se i) 
di tale anzianità. consista nello shagian 
sottra, che un bambino difficilmente sr 
sbagliato. Invece .di scrivere. di pom 


trinciare sentenze sui dest 


inl delle 


na! 
Lisa 


vagliare la. condotta dei più eminenti 
naggi ;d' Europa, studiate: l'abaco, 4 
non vi succeda mai più di dire, cie 


endo-.20 da-.48 resta 18. 


Che. vi. pare; 0, amabile. abanna, 


matricolato impostore, cli 81205 


Aa 


hi 


mentitore 2. Io droit Ma lasciano 


giudichi il lettore, — Altre volte 


più 


fiata.vi ho dato i questo ea È 
smentito col. produrre testimoni de È 
serto contro le vostre negative, e 


l'avete ancora capita; anz 


questo il salutare efleito € 


Esereizj®. Me ne: consolo tal 


] questa 


lei santi 


i ola 


vete fatta più. grossa che mal, dite 


Spiri 


ito e poi 


eni congratulo anelie coi vostt #* 
che hanno scelto uomini SU 8°, 
loro cansa, la quale; se anche 1% 


; sohljè pe 
sulla verità e sulla giustizia, dovré 


perla inettezza e viltà de 
A rivederci, 0 
ladino Ialiano. 
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